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L'industria entra nelle banche 
La Banca d'Italia controllerà le modalità 
Rafforzati i poteri della vigilanza per arginare le conseguenze di una «invasione» che rischia di inquinare ancora più pro
fondamente il credito - Misura-ponte in attesa di una legge bancaria da rifare - Riserva obbligatoria sul credito in valuta 

ffOMA — Le Impreso indu
striali e commerciali potran
no prf-ndere partecipazioni 
nelle (lanche, Ogni volta che 
queste partecipazioni toc
cheranno la quota de) 6% la 
Banca d'Italia dovrà auto-
ridare l'operazione. Nel me
desimo tempo vengono date 
disposizioni per limitare I) 
eredito che le banche po
tranno concedere a società 
partecipanti o collegato. 

QucHtu decisione è conte
nuta in una delibera del Co
mi tato interministeriale per 
lt credito ed II risparmio. 
Questo organo del governo, a 
cui partecipano I ministri del 
dicasteri economici e si riu
nisce per Iniziativa del Teso
ro, continua a funzionare 
tinche col governo dimissio
nario. La delibera presa lert, 
del resto, dovrebbe risolvere 
ulcune situazioni emerse In 
r|uostl mesi In attesa che una 
nuova legge bancaria regoli 1 
rapporti fra banche ed altre 
Imprese In un quadro più 
ampio, 

La delibera fa perno su 
quattro elementi: Il Umile 
del &%; una istruttoria della 
Unnr n d'Italia che verifiche
rà tutto le circostanze di que
sti «mutrlmonl»; la modifica 
dello .statuto della banca per 
introdurre limitazioni circa 
crediti anche in forma di fidi 

concedibili ai soggetti colle
gati; nuove istruzioni della 
Banca d'Italia in materia di 
volumi di credito e di fidi per 
tutte le banche. 

Due ulteriori delibero raf
forzano Il dispositivo che, 
nella sua Impostazione, la
scia aperta la strada ad am
pie collusioni banca indu
stria. 

Una di esse impone alle 
banche di fornire due volte 
all'anno dati consolidati, 
cioè riferiti a tutte le società 
collegate, del patrimonio e 
del conto economico. I dati 
da Inserire nel conti consoli
dati dovranno includere 
«ogni partecipazione diretta 
o Indiretta parlo superiore al 
25%i, Naturalmente la Ban
ca d'Italia può chiedere in

formazioni anche su parteci
pazioni di quota inferiore. 
L'altra delibera impone alle 
banche e Istituti di crediti 
speciali di fornire Informa
zioni su crediti e fidi accor
dati a favore «di amministra
tori, sindaci, membri della 
direzione generale e delle so
cietà ad essi facenti capo*. 
Evidentemente vecchie rego
le che Impedivano di fare af
fari a queste figure profes
sionali con la «loro> banca 
non funzionano più. 

La decisione presa la setti
mana scorsa che Introduce 
la riserva del 25% sull'Incre
mento delle posizioni banca
rie In valuta estera è stata ri
presa dal Clcr, La delibera 
dice che l'aliquota può varia

re ma che in linea di princi
pio questo tipo di riserva en
tra nel 'Sistema- come fatto 
permanente. Poiché la riser
va rincara li eredita estero 
sull'argomento c'è polemica: 
ancora Ieri li presidente dcl-
l'Assoclazione Bancaria Par
avicini ha sostenuto che la 
riserva deve essere tempora
nea. Altri evoca, invece, l'a
naloga misura applicata in 
Germania per evitare che 
fonti estere si cumulino al 
credito Interno mandando 
fuori controllo la quantità di 
moneta «creata» dalle ban
che. 

L'Insieme delle misure 
adottate ieri rappresentano 
un parziale successo della 
Banca d'Italia. Dovendo ce
dere sulla pretesa del gruppi 

industriali di entrare nella 
proprietà delle aziende ban
carie la Banca d'Italia ottie
ne in cambio una regola
mentazione che gli consente 
di intervenire in difesa del
l'autonomia bancaria. Com
pito assai difficile, non tanto 
per l'efficacia e l'autorevo
lezza della vigilanza, quanto 
per l'enorme potere che in 
questi anni sì è andato con
centrando nelle mani di po
che società finanziarle oggi 
al centro di una costellazio
ne di 350-400 società ubicate 
In Italia e all'estero. 

Districare 1 rapporti in 
queste vaste reti societarie, 
salvaguardare l'autonomia 
Imprenditoriale di ciascuna 
Impresa, appare un compito 

difficile qualora non emer
gano volontà politiche e In
novazioni istituzionali so
stanziali nella organizzazio
ne e governo del mercato fi
nanziano. La posizione me
diatrice del ministro del Te
soro Giovanni Gorla che pre
tende di «contentare tutti» 
non risolve un contrasto che 
oltretutto viene alimentato 
dadue fatti: 1) l'eccedenza fi
nanziaria di cui dispongono 
largamente alcuni gruppi 
industriali entrati nell'inter
mediazione finanziaria; 2) 
l'esistenza di rendite finan
ziarle e politiche nel settore 
bancario. Sono fatti che de
nunciano politiche negative 
per tutta l'economia. 

r. s. 

Dalla nostra radazlona 
BOLOGNA — Banche popolari e Casse rurali, un reticolo radicato 
e diffuso, una sorta di sistema tminore» che può avere grandi 
potenzialità anche ne] mando finanziario del futuro. La liberaliz
zazione prevista dalla Cee per l'B9 deve però porre dei problemi: la 
•invasione! che si produrrà anche ai livelli locali, da parte di ban
che straniere, qualche sussulto lo provocherà senz'altro, 

Anche per affrontare adeguatamente questa «fida europea> il 
Pei propone la riforma dell'ordinamento ai queste banche, gestite 
entrambe da società cooperative, Ieri mattina a Bologna ne nanna 
parlato a giornalisti ed operatori Angelo De Mattia, responsabile 
nazionale del credito per il Pei, Carlo Botdrìni del «regionale» 
comunista e Luciano Sepre del Pei lombardo. 

Le proposte del nostro partito — che saranno formulate in un 
disegno di legge non appena lo consentiranno le vicende della crisi 

Credito 
coop: 
proposte 
del Pei 

di governo — partono dall'introduzione del principio della «porta 
aperta^abolendo la clausola dei gradimento attualmente in \ IRÒ-
re per l'ingresso di nuovi soci) nelle popolari e dell'allargamento 
della base sociale ad altre categorie nelle rurali-artigiane. per toc
care anche gli assetti societari e gestionali degli istituti. L'obiettivo 
è naturalmente di farne banche moderne, legate strettamente al
l'economia locale, ma anche aggiornate nei servizi e nelle presta
zioni. Estendere la gamma produttiva, rafforzare la collaborazione 
interbancaria sviluppando le aggregazioni sono altre indicazioni 
che il Pei fornisce, insieme a quella della postulila di emettere 
azioni partecipative quotate a pieno titolo. In particolare per le 
rurali, oltre alla eliminazione dei vantaggi di cui godono, viene 
proposto il superamento della forma giuridica della responsabilità 
illimitata e la regionalizzazione dell'Iccrea 

f .a. 

HOMA »C'e una posinone co
mune tra i sindacati metalmec
canici mi Un vertenza Alfa-Fiat. 
Omw molte riunioni — punte»• 
Kluie anche da alcune polemi
che -~ flom-Ftm-Uilm «ano 
riuscite a definir* una •DOMAI 
di dncumento unitario, che do
vili iure da «base» al negoziato 
ro.t Iti l'ini inegoiinlo, come si 
rinirclera, interrotto la settima-
mi acumi), Cosa prevede ii do-
rumimi»'' La parte più impor
rirne - quello che aveva prò-
vomiti la rottura con l'azienda 
v che più aveva fatto discutere 
il nino"ficaio — riguarda la nuo
va nrgan lutazione del lavoro da 
ronlimire ad Arese e Famiglia
no, (lave attualmente funziona
no i ««ruppi dì produzione» 
(creati con un accordo sei anni 

Vertenza Alfa-Fiat 
Intesa fra i sindacati 
dei metalmeccanici 
fa), L'intesa fra Kiom-Fim-
Uìlm (anzi meglio: un'ipotesi 
d'intesa perché il documento 
definitivo sarà varato solo lu
nedi mattina in una riunione 
delle segreterie) prevede una 
graduale superamento dei 
•gruppi», a cominciare dalle 
nuove produzioni previste 
(Thema, Y-IO e -J64.J. Tutto 
ciò comunque dovrà avvenire 

con gradualità e mantenendo il 
diritto dei lavoratori «alla rota
zione delle mansioni'. Nel do
cumento, il sindacalo scrive an
che che «accetta» un sistema 
unico di misurazione dei tempi 
e I'«omogeneizzazione» delle 
pause. Fra fioro- Firn -Uilm 
manca ancora da definire le ri
chieste sui trattamenti econo
mici e BU altri aspetti normali-

ROMA — Battuta d'arresto 
nella produzione industriale 
all'inizio di quest'anno Ieri ri
stai ha reso noti i dati relativi 
al gennaio '87, Rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente, l'indice è sceso di un tre 
e quattro per cento, Ora è a 93,3 
(l'indice si calcola facendo cen
to la produzione del 1980) 

Ci sono delle «attenuanti. 

[>erò in questo calo. La prima, 
a più evidente -— come sottoli

nea t'Iatat — dipende dal fatto 
che nel gennaio di quest'anno si 
è registrata una giornata lavo
rativa in meno rispetto allo 
etesso mese dell'anno prece
dente (venti contro ventuno). 
Detto questo però, anche il da-

Produzione industriale 
A gennaio Vindice 
scende: meno 3>4% 
to «destagionalizzatoi (depura
to cioè dalla differenza nel nu
mero dei giorni lavorativi) dice 
che nel gennaio '87 l'indice è 
stato del 100,9 contro un 101,7 
nel mese di dicembre dell'anno 
scorso, 101,2 nel mese dì no
vembre e di 101 nel mese di ot
tobre. Un indicatore, dunque. 
che scende da diverso tempo. 

La «media» dell'indice na

sconde però profonde differen
ze ira i vari settori, Ci sono, per 
esempio, le industrie di mac
chine per ufficio e elaborazione 
dati che hanno avuto migliora
menti produttivi del 26 vc e ci 
sono invece aziende di calzatu
re o di trasformazione dei me
talli che hanno visto scendere 
la produzione oltre il meno 
15 *r. 

Lobianco-Confagricoltura, intesa finita? 
Al congresso della Coldlretti si accentua la distanza tra le due organizzazioni - Pesanti critiche di Wallner al «progetto Aquila» 
Appello di Avollo, presidente della Confcoltivatori, per «nuove forme di solidarietà» - Rimane aperto il problema della Federconsorzi 

ROMA — Arcangelo Lo-
bianco ha avuto la conferma 
che la sua rielezione per la 
tersa volta alla testa della 
Cotti irc-UI sarebbe stata tutta 
in discesa, Quando al micro
fono doliti 57» assemblea (il 
conpreaso della confedero-
«Ione) ha preso a parlare 
Alessandro Sandra, della 
giunta confederale, potente 
leader delle cooperative 
agricole bianche, Un tìlscor-
m che spianava la strada al 
capo, togliendo sponde al 
dissenso di chi. appiattito sul 
tradizionale elefnntismo bu
rocratico, mal ha digerito la 
stergata che 11 successore di 
Bonoml vuole Imprimere al
la sua orfianlaHaafone per co
stringerla, pena una Inevita
bile drammatica crisi, a con
frontarsi con le novità che 
stanno trasformando il volto 
dell'agricoltura Italiana. E 
eo.sU sicuro al suo Interno, 
Lobmnco ha potuto ascolta
re Mmaa troppe preoccupa-
rioni B" stimoli ma anche 
critiche che gli sono venuti 
dall'ampio succedersi degli 
interventi di Invitati, partiti, 
uomini di Roveri.o, esponen
ti delle altre organizzazioni 
contadine 

Ad e&emplo, non ha battu
to ciglio quando Beppino 

Avollo, presidente della Con
fcoltivatori, lo ha Invitato a 
mettere da parte «antistori
che posizioni di egemonia e 
di blocco* («andremo alte 
convergenze nel rispetto deh 
le reciproche rappresentati' 
vltà*t aveva puntualizzato 
Loblanco nella relazione in
troduttiva), per puntare In
vece a «nuove forme di soli
darietà tra te organizzazioni 
professionali ed economi
che». E cosi, quando Avollo 
ha terminato di parlare il 
leader della Coldlretti si è al
zato per stringergli la mano 
ma anche per spiegare che a 
livello di vertice molto si e 
fatto per creare l'unità tra le 
tre confederazioni agricolo 
(«siamo come i re magi-, ha 
ironizzato); piuttosto, si de
vono ricercare convergenze 
«a iivello di base: Un invito, 
se abbiamo capito bene, ad 
andare avanti su un terreno 
comune, anche se non è ve
nuta la risposta alla -provo
cazione» di Avollo che gli 
chiedeva, come prevedanole 
stesse norme di legge, di ria
prire le Iscrizioni al/consorzi 
agrari e di indire «fibere ele
zioni' garantendo negli or
ganismi gestionali la *pre-
senxa delie minoranze: Un 
dissidio «storico» che non 
sembra, per ora, impedirò 

l'Infittirsi del dialogo tra 
Coldlretti e Confcoltivatori 
(e del resto la stessa platea è 
stata tutt'altro che avara di 
applausi verso Avolio). 

Piuttosto, sembra stia per 
incrinarsi li quarantennale 
patto d'Intesa tra Coldlretti e 
Confagricoltura. Le ragioni 
sembrano essere proprio le 
stesse che portano all'avvici
namento tra l'ex bonomlana 
e la Confcoltivatori. Queste 
ultime temono l'arrembag
gio della grande Industria e 
del capitale finanziario nel 
settore agricolo. Entrambe 
paventano che I contadini 
vengano soffocati, schlac-
clatTnella loro autonomia da 
organizzazioni troppo poten
ti. Invece, Wallner, leader di 
Confagrlcoltura, manda a 
dire che la crisi del consorzi 
agrari si può superare solo 
aprendoli alla grande Indu
stria e alla grande distribu
zione commerciale. Il «pro
getto Aquila» (cioè t'Idea di 
Loblanco di farne del centri 
tecnico-commerciali al ser
vizio del coltivatori) è poco 
fattibile; meglio — ha ag
giunto wallner — 'riportare 
Tpiedi per terra*. Non siamo 
alla rottura, ma le distanze si 
vanno allargando. 

L'assemblea ha permesso 
Ieri a Loblanco di presentare 

Il suo candidato al prossimo 
ministero dell'Agricoltura, 
poltrona, come si sa, rivendi
cata anche dal Psi: per la 
Coldlretti, Invece, deve tor
narci Pandolfl, I dissapori di 
un tempo, ammessi dallo 
stesso ministro («gii inizi so
no stati difficili'), sono finiti 
anche perché Pandolfl sem
bra avere accettato la «tute
la» di Lobianco: «Non sì di
fende l'agricoltura senza il 
consenso e il sostegno del 
mondo agricolo-. 

Ma questo non basta ad 
esorcizzare 1 problemi quan
do al 10% delle imprese si 
deve il 70% della produzione 
lorda vendibile. In campo 
agricolo — lo ha ricordato 
Marcello Stefanini, respon
sabile della sezione agraria 
del Pei — il neoliberlsmo 
non serve. Ci vuole program
mazione e quindi un ruolo 
più preciso dello Stato, oggi 
troppo carente. Di qui l'esi
genza di «un confronto tra le 
forze democratiche che non 
si limiti ad atti di rappresen
tanza, ma cerchi dì trovare 
punti di raccordo sul conte
nuti». Oggi l'assemblea chiu
de: con la rielezione di Lo
blanco ma, soprattutto, con 
l'atteso discorso di De Mita. 

Gildo Campesato 

Legge De Vito: un fallimento 
ROMA — Si è dimostrata einWB un fallimento la legga De Vito per l'avvia
mento di un prenditoria giovanile nel Mezzogiorno solo 9 domando su 928 
presentato sono state accolte ad un anno dall entrata in vigor p della leggo 

Factorcoop: ottima crescita 
BOLOGNA — Factorcoop. la società di factoring del Fincooper (Lega delle 
cooperative), Brìi holding e Ifitalia, ha chiuso il bilancio 1986 con un utile 
d osarcelo di oltre 5 4 7 milioni Lo a t t i v i t i della finanziaria hanno registrato nel 
1986 un turn-over di 126 miliardi, con un incremento rispetto eli anno 
precedente d e l l 1 1 % un risultato nettamente superiore alla crescita media 
globale dei factoring finalizzati, attestatasi sul 4 3 % 

Gemina acquista Intercontinentale 
MILANO — Il consiglio di amministrazione della Gomma ha Annunciato 
I acquisto del pacchetto di controllo, pan al 5 4 , 5 % del capitale della Inter
continentale assicurazioni del gruppo Cabassi 

Alimentari: crescono i prezzi 
ROMA — In meno di due mesi i prezzi ali ingrosso di 8 dei principali prodotti 
ortofrutticoli di largo consumo (tra cui lattuga, pomodori aranci e mele) sono 
aumentati di oltre il 2 0 % , mentre quelli al consumo sono cresciuti dell 8% Lo 
ha reso noto I Un ione a mere, 

Caffè: aumenta la tazzina? 
ROMA — Mentre Bi annunciano riduzioni del prezzo ali ingrosso del caffè di 
1 OOO lire al chilo dal prossimo primo aprile, la tazzina potrebbe aumentare di 
prezzo É quanto chiede la Fipe, I organizzazione degli esercenti aderenti alla 
Con team marcio 

Aumenta il gasolio 
ROMA — Da oggi il prezzo al consumo del gasolio per auto tra? ione aumenta 
dt lire 7 al litro passando da 629 a 6 3 6 al litro Lo rende nolo il ministero 
dell Industria, aggiungendo che aumentano anche i prezzi del gasolio da 
riscaldamento da 5 6 0 a 583 lire/lt . del petrolio da riscaldamento da 602 a 
625 liro/lt . dell olio combustibile fluido da 330 a 344 lire/kg 

Lunedì sindacati dalVlrì 
per l'affare Sgs-Thomson 
ROMA — Accordo Sgs-Thomson: da lunedi 
hv ne saprà di più. All'Inizio della prossima 
settimana, infatti, il gruppo Irl-Stet, cosi co
me prevede 11 tprotocollo d'intesa», ha convo
cato le organizzazioni Cgll, Clsl, UH per Illu
strare loro l'operazione che porterà alla crea
t o n e di un tpolo» europeo di semiconduttori. 
L'Incontro servirà per valutare gli effetti sul
l'occupazione che potrebbero derivare dal
l'intesa tra 11 gruppo italiano e il colosso 
francese 

Fin d'ora però le organlszaslonl sindacali, 
anche se esprimono In linea di massima un 
giudizio positivo sull'operazione, si sono la
mentate perche sano state consultale -a gio
chi ormai fatti-. «Non condividiamo la pra.sM 
— sostiene Muccl, dirigente della Ullm — per 
la quale veniamo convocati quando ormai 
«ombra tutto deciso, mentre avrebbe aiuto 
ben altro significato esaure consultati prima 
che il comitato di presidenza dell'Ir! desse il 
via libera all'operazione: naturalmente non 
pretendiamo di avere un diritto di veto, ma 
certo non possiamo essere soddisfatti di co
me la IrUet ha gestito la cosa». 

Fin qui I giudizi di metodo. Sul «merito», 
Invece, l'accordo tra la società del gruppo Irl-
Stet e la Thomson nel settore del semicon
duttori sembra Incontrare l «favori» delle for
ze politiche. Soprattutto di quelle della ex 
maggioranza. SI va da «è un'Iniziativa sicu
ramente utile» del capogruppo de alla com
missione delle Partecipazioni statali, Pumi-
Ila, ad un «sì aprono prospettive importanti 
per l'occupazione» dt Gerolamo Pellicano, 
coordinatore economico del Fri. 

Su una posizione più critica, invece. Il ca
pogruppo del Pel nella commissione bicame
rale sulle Partecipazioni statali, Luigi Casta
gnola, Secondo l'esponente comunista dalla 
vicenda -esce confermata la linea insoddisfa
cente per come lo Stato italiano e le Parteci
pazioni statali affrontano le sfide tecnologi
che e delle dimensioni su scala continentale». 
Castagnola ha anche lamentato infatti che II 
sistema industriale pubblico «è più lento nel 
procedere a fatti concreti» e soprattutto «non 
e capace di far pelare quanto vaie e dimostra 
timidezza, debolezza ed assenza di aggressi
vità neli'lmporre le J>UC effettive forze e capa
cità. 

Una proposta per salvare 
la «Sae-Cml» di Lecco 
Dal nostro corrispondente 
LECCO — Nessuna illusio
ne, sembra però che qualco
sa si stia finalmente muo
vendo per la soluzione della 
drammatica vertenza della 
Sae-Cml di Lecco, l'azienda 
metalmeccanica produttrice 
di pali per l'elettrificazione 
(540 dipendenti cui vanno 
aggiunti 160 delle società 
•scorporate») di proprietà 
della multinazionale svizze
ra Brown Baveri Corpora
tion, posta in liquidazione lo 
scorso 10 febbraio L'incon
tro tra le parti convocato ieri 
sera al Plrellone, sede della 
Giunta regionale della Lom
bardia. alla presenza del pre
sidente Guzzettl (mentre 
scrivtano è uncora In corso) 
sembra essere in grado di de
finire le condizioni necessa
rie per scongiurare la chiu
sura della più grande azien
da della citlà ed l conseguen
ti licenziamenti 

La proposta sullu quule la 

direzione della Sae-Cml è 
chiamata ad esprimersi, ela
borala nel giorni scorsi, è 
stala verificata giovedì nel 
corso di due Incontri. L'ipo-
ttisl prevede II mantenimen
to in città di una attività ma
nifatturiera col marchio Sae, 
concentrata nello stabili
mento di Maggianico, che 
dovrebbe dar complessiva
mente lavoro a 230 persone 
sulla base di una produzione 
annua, verificata, di 30 mila 
tonnellate, Attorno a questa 
dovrebbero poi ruotare gli 
altri interventi In particola
re, verrebbero cedute le atti-
\ Ila di bulloneria e carpente
ria .speciale che andrebbero 
ad affiancarsi a quello già 
ceduto in attuazione degli 
accordi del 1985. I finanzia
menti necessari — si parlarti 
8''l miliardi — non sembra
no costituire un problema, 
stante la disponibilità di
chiarala dalie banche locali 
e dalla stessa associazione 

imprenditoriale Si tratte
rebbe. in sostanza, di dar vi
ta ad una nuova finanziarla 
per la gestione di una attivi
tà produttiva articolata su 
quattro comparti Industriali 
in grado di dar lavoro a 60 
persone A queste \anno poi 
aggiunte le 70 attualmente 
dipendenti dalle -scorporate. 
Macelli e Oveco Anche le at
tività legate al disegno indu
striale e al servizio mensa 
verrebbero, secondo la pro
posta. cedute salvaguardan
do in tal modo complessua-
menlt' nlln quaranta posti 
Per i restanti lavoratori è 
previsto il nrur.so alla cassa 

— miro II 1990 
dovrebbeseat-
Dita di prrpen-

to — e alla mobili

li teor a •. 
serrili u > 
a r e l. 
o n a m e i 
i e s t o n i . 

a. ora, e per quello 
che dira l'azienda lii < ui posi
zione ufficiale e ancora quel
la della liquidazione 

Angelo Faccineto 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha fa t to registrare quota 
3 1 5 15 con una variazione in rialzo dell 1 . 2 1 % L'Indice globale Comit 
( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) è r isultato pan a 7 0 8 . 6 3 con una variazione posit iva 
dell 1 ,29% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddi to 
f isso ò stato, secondo I calcoli di Mediobanca, di 1 0 , 1 9 0 % ( 1 0 , 1 5 3 % 
ieri) Il rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 
1 0 . 0 8 5 % ( 1 0 . 0 8 1 % ieri). 
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